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Ambiente, finanza
e organizzazione
Quando un'impresa
può dirsi sostenibile

In via Branze. II dibattito fa parte di un ciclo organizzato dal Csmt e da In-Genere

I criteri Esg coinvolgono
tutto il circuito aziendale
Trecroci: «Brescia emette
ancora troppa CO2»
L'incontro

Anita Loriana Ronchi

io Di Esg (acronimo di Envi-
ronmental, social e governan-
ce) oggi si fa un gran parlare.
Ma quando un'organizzazio-
ne può dirsi effettivamente

sostenibile?A cercare di circo-
scrivere in maniera chiara il
perimetro è stata la tavola ro-
tonda promossa da Csmt In-
novative contamination hub
e frutto della sinergia con
In-Genere, rappresentato da
Alice Palumbo. Intanto, affer-
mare che l'organizzazione
del lavoro sia fondamentale
non è retorica. Lo sottolinea
Riccardo Trichilo, ceo di
Csmt. L'ingegneria però, av-

verte Trichilo, «non è il fine
ma il mezzo, anche in una su-
per smart society e l'approc-
cio dovrebbe consistere nello
stimolare la parte più nobile
di noi, non la produttività
tout court». Dun-
que impegno am-
bientale, rispetto
dei valori azienda-
li, accuratezza e
trasparenza con
cui un'organizza-
zione agisce: tre
aspetti inscindibi-
li e interdipenden-

tonnellate di CO2; Brescia è
sopra alla media regionale
con 283 ton, contro le 170 ton
europee».

Metriche. Il percorso compor-
ta una metamorfosi cultura-
le, che si traduce nella crea-
zione di valore sia per gli azio-
nisti, sia per gli stakeholder,
come rileva Viola Nicolardi,
technology transfer engineer
Csmt. Un obiettivo è lacertifi-
cazione di sostenibilità, ma
con quali metriche? «Non esi-
ste un unico modello di valu-
tazione legislativa - riferisce
Luigi Bottos di Rina -; abbia-
mo più di 720 modalità di mi-
surazione al mondo diversifi-
cate. Un elemento fondamen-
tale è il ritorno stabile nel tem-
po e il coinvolgimento della
supply chain. L'azienda che
investe in Esg ha meno rischi
dal punto di vista operativo,
legale, reputazionale».

Nell'alveo della sostenibili-
tà rientra la certificazione del-
la parità di genere (normata
dalla legge 198 del 2006, con
successive modifiche nella
162 del 2021), che individua
sei macro-aree di indicatori
attinenti alle differenti varia-
bili per identificare le organiz-
zazioni inclusive. «E una del-
le priorità trasversali di tutte
le missioni del Pnrr - nota Ele-
na Tamburini, cfo di Tambu-
rini Group e membro de Le
Imprenditrici di Confindu-
stria Brescia -, che si allinea
con l'Agenda Onu 2030. Oggi
un'azienda deve certificarsi
perché obbligata se ad esem-
pio lavora con la pubblica am-
ministrazione e perché porta
un beneficio in termini di cre-
dibilità».
Esg e

In tema
di certificazioni
non esiste
ancora un unico
modello
di valutazione
legislativa

ti, sostiene il prof. Carmine
Trecroci, il quale rimarca il
forte ritardo che connota il Pa-
ese (e anche multinazionali
del settore energetico): «In
Lombardia, per ogni milione
di euro di valore aggiunto pro-
dotto vengono emesse 220

finanza non sono in
contrasto e ne è
testimonianza la
realtà delle ban-
che di credito coo-
perativo, che
«non possono
chiamarsi fuori»
in quanto, ricor-
da il direttore ge-
nerale federazio-

ne lombarda Bcc Raffaele Ari-
ci, sono impegnate sul tema
in virtù della loro storia ed an-
che rispetto alla loro operati-
vità, sempre finalizzata ad
una crescita del territorio me-
diante uno sviluppo respon-
sabile e sostenibile. ii
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